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Milano- Via libera all’unanimità 
dall’Assemblea lombarda al nuo-
vo Piano Cave della Provincia di 
Lodi, per i settori merceologici 
della sabbia–ghiaia e argilla. 
“Si tratta di uno strumento di 
programmazione fondamenta-
le – ha dichiarato la Consigliera 
Barbara Mazzali (FI), relatrice del 
provvedimento – perché consen-
te di governare il fabbisogno di 
materiali per lo sviluppo del ter-
ritorio con una visione di lungo 
periodo, nel rispetto dell’ambien-
te e della pianificazione territo-
riale esistente. Con questo Piano 
definiamo in modo chiaro dove 
e come potrà svolgersi l’attività 
estrattiva nei prossimi anni, indi-
viduando gli Ambiti Territoriali 
Estrattivi e stabilendo quantità 
massime estraibili, modalità di 
coltivazione delle cave, profon-
dità consentite e destinazioni 
finali delle aree una volta con-
clusa l’attività. Troppo spesso il 
tema delle cave viene affrontato 
come un problema. In realtà, se 
governata bene, è una risorsa 
preziosa per l’economia reale e i 
territori”. “Il punto centrale – pro-
segue Mazzali - è superare una 
visione ideologica per costruire 
un modello di estrazione moder-

no e sostenibile, all’altezza dei 
cambiamenti in atto, garantendo 
una pianificazione rigorosa che 
offra al contempo regole certe e 
tempi chiari agli operatori”.
Il documento prevede una ridu-
zione dei volumi estraibili, con 
una potenzialità complessiva 
dei giacimenti individuati pari 
a ca. 84.000.000 mc (di cui il 
97% rappresentato da sabbie e 
ghiaie), il mantenimento di 31 
giacimenti (di cui 28 di sabbie e 
ghiaie e 3 di argilla), stralciando 
il giacimento G34 della prece-
dente pianificazione, in cui era 
ubicato l’ATEg12, lungo il fiume 
Lambro, a causa della rilevante 
sensibilità ambientale del territo-
rio e della sussistenza di diversi 
vincoli. All’interno di tali giaci-
menti, sono stati confermati 9 
Ambiti Territoriali Estrattivi 
- ATE (di cui 1 per il settore 
delle argille e 8 per il settore 
delle sabbie e ghiaie), destinati 
a soddisfare sia il fabbisogno or-
dinario di materiali di cava sia il 
fabbisogno per opere pubbliche.
Accolto un ordine del giorno a 
firma di Roberta Vallacchi (PD) 
e sottoscritto anche da Patrizia 
Baffi (FdI) che impegna la Giunta 
regionale su due specifici punti 

di azione: garantire un recupero 
ambientale efficace e progressi-
vo delle cave e promuovere, con 
particolare riferimento all’area 
Belgiardino di Lodi, la piena 
compatibilità tra le cave e la 
fruizione pubblica, tutelando le 
attività ricreative, sportive, na-
turalistiche e la mobilità dolce 
del territorio.
Il nuovo Piano Cave della Pro-
vincia di Lodi nasce al termine 
di un articolato procedimento 
amministrativo e ambientale, che 
ha incluso anche la Valutazione 
Ambientale Strategica (VAS) e il 
confronto con i soggetti istituzio-
nali e territoriali coinvolti. L’As-
sessore regionale all’Ambiente e 
Clima Giorgio Maione ha con-
cluso evidenziando il rigore del 
percorso che ha portato al voto 
finale: “Il Piano Cave di Lodi è 
frutto di un percorso istruttorio 
serio e rigoroso, tra VAS, analisi 
geologiche e verifiche cartogra-
fiche, che ha trovato il perfetto 
punto di equilibrio tra la tutela 
del territorio e la prosecuzione 
di un’attività estrattiva strategica 
per l’edilizia, le infrastrutture e 
l’economia reale lombarda, ba-
sandosi su un calcolo puntuale 
e rigoroso del reale fabbisogno”.

La Regione Lombardia ha trasmesso alle 
ATS, ai servizi veterinari e alle associazio-
ni di categoria le indicazioni conseguen-
ti all’entrata in vigore del Regolamento di 
esecuzione (UE) 2026/1409 del 19 giugno 
2026, che modifica il precedente Regolamen-
to (UE) 2023/594 sulle misure speciali di 
controllo della Peste Suina Africana. Il 
provvedimento recepisce l’evoluzione epide-
miologica registrata sul territorio nazionale, 
introducendo una nuova rimodulazione delle 
aree soggette a restrizione nelle regioni inte-
ressate dalla circolazione del virus. La modi-
fica più rilevante riguarda il declassamento 
di alcuni territori situati nelle province di 
Asti, Alessandria, Pavia e Lodi. In parti-
colare, il Comune di San Rocco al Porto 
viene riclassificato come area indenne, con-
sentendo alla provincia di Lodi di tornare 
integralmente libera da restrizioni sanitarie. 
Si tratta di un passaggio significativo per 
un territorio ad alta vocazione zootecnica, 
che negli ultimi anni ha dovuto confrontarsi 
con limitazioni alla movimentazione degli 
animali, maggiori oneri burocratici e criticità 
commerciali connesse alla presenza della 
PSA.  Parallelamente, il regolamento europeo 
dispone l’estensione delle zone soggette a 
restrizione di tipo I e II in Piemonte, a 
seguito dell’individuazione di nuovi casi di 
malattia. Ciò conferma come la situazio-

ne epidemiologica rimanga dinamica e 
richieda un costante adeguamento delle 
misure di contenimento e sorveglian-
za.  Regione Lombardia ha invitato le ATS 
a recepire tempestivamente le modifiche 
introdotte, aggiornando le attività di con-
trollo e sorveglianza, soprattutto nelle aree 
delle province di Pavia e Lodi interessate 
dalla nuova classificazione territoriale. È 
stata inoltre richiesta la massima diffusione 
delle informazioni agli operatori del com-
parto suinicolo, ai veterinari aziendali 
e a tutti i soggetti coinvolti nella gestione 
della biosicurezza.  Per il settore suinicolo 
lombardo il ritorno di Lodi allo status di 
provincia completamente indenne rappre-
senta certamente un segnale positivo, frutto 
del lavoro svolto dagli allevatori, dai servizi 
veterinari e dalle istituzioni nel mantenere 
elevati standard di prevenzione. Allo stesso 
tempo, la persistenza di nuovi focolai in al-
tre aree del Paese dimostra che la battaglia 
contro la PSA è ancora aperta e che non può 
essere abbassata la guardia. Assosuini con-
tinua a ribadire la necessità di mantenere 
alta l’attenzione sulla sorveglianza passiva, 
sulla rapida rimozione delle carcasse di 
cinghiale, sul rafforzamento delle misure di 
biosicurezza negli allevamenti e sul sostegno 
economico alle aziende che operano nei ter-
ritori interessati dalle restrizioni. 

PSA, nuove modifiche alle zone 
di restrizione: Lodi torna ad essere 

completamente indenne

Via libera al Piano Cave della Provincia 
di Lodi per sabbia-ghiaia e argilla

La mattina di sabato 4 luglio si è tenu-
ta, presso la cripta della Cattedrale di 
Lodi, la S. Messa in onore di S. Alberto 
Quadrelli, Patrono di Rivolta d’Adda 
(dove nacque nel 1103) e Compatrono 
di Lodi (di cui fu Vescovo per cinque 
anni e in cui morì il 4 luglio 1173). Alla 
celebrazione ha assistito un nutrito 
gruppo di lodigiani e di pellegrini di Ri-
volta d’Adda, che sono stati accolti da 
S.E. il Vescovo di Lodi Mons. Mau-
rizio Malvestiti: quest’ultimo ha sot-
tolineato il profondo legame tra le due 
città proprio nel nome di Sant’Alberto, 
che in vita si distinse particolarmente 
per la dedizione pastorale e la carità 
rivolta ai poveri. S.E. il Vescovo ha 
quindi invitato i fedeli a invocare una 
preghiera al Santo, a San Bassiano 
(anch’egli modello di guida pastorale), 
a Sant’Omobono (anche lui uomo pio 
e caritatevole) e a San Colombano, le 
cui reliquie, proprio quel pomeriggio, 
sarebbero giunte presso la Cattedrale. 
In seguito all’ingresso del Parroco di 
Rivolta d’Adda Mons. Dennis Feu-
datari, del Vicario Parrocchiale Don 
Francesco Gandioli, del sacerdote 
novello Don Massimo Serina e al Vi-
cario Generale della Diocesi di Lodi 
Mons. Bassiano Uggè, S.E. Mons. 
Malvestiti si è recato insieme a questi 
ultimi e a un ministrante presso la 
tomba del Santo (situata nella stessa 
cripta), ove ha impartito la benedizione 
ai presenti.  La S. Messa è stata quindi 
presieduta da Don Serina: le Letture 

di Angelica Zaniboni

S.E. Mons. Malvestiti ha accolto i lodigiani e i pellegrini di Rivolta d’Adda 

Nella cripta della Cattedrale di Lodi 
le celebrazioni per Sant’Alberto Quadrelli

sono state tratte dalla Prima Lettera 
di San Paolo Apostolo a Timoteo e dal 
Vangelo secondo Matteo, il cui passo 
è stato letto da Mons. Feudatari. Nel-
la propria omelia, Don Massimo ha 
sottolineato come Sant’Alberto “venne 
riconosciuto come persona onesta non 
soltanto dai canonici della Cattedrale 
e dai nobili, ma anche dai nemici. Ha 
saputo incontrare una città devastata 

da lotte interne, ed essere una guida 
verso una pace disarmata e disarman-
te. Non ha annullato le differenze: ha 
saputo accogliere chi la pensava di-
versamente da lui, ha valorizzato le 
difficoltà accogliendole. Ha combattuto 
la battaglia della fede con la mitezza”. 
La celebrazione si è conclusa con un 
ultimo momento di preghiera presso la 
tomba del Santo. 

Nel mese di giugno sono riniziati i con-
certi estivi della rassegna musicale “La 
Sinfonia dell’Acqua”, organizzata dal 
Corpo Bandistico di Pandino in colla-

borazione con il Parco Sovracomunale 
del Fiume Tormo. La rassegna, che 
viene proposta da 12 anni, si propone 
come un viaggio musicale tra i fontanili 
del territorio, alla scoperta di luoghi 
suggestivi, dove l’acqua e le note si in-

contrano per regalare emozioni uniche. 
Dopo il successo riscosso con i concerto 
a Pandino e ad Agnadello, sabato sera 
scorso, 4 luglio 2026, il Corpo Bandi-
stico di Pandino si è esibito nel Comune 
di Corte Palasio presso la rinnovata e 

bellissima Piazza Terraverde, in fronte 
al Palazzo Comunale. La formazione 
musicale è stata diretta dal Maestro 
Marco Pozzi, che all’inizio della serata 
ha rivolto i saluti al numeroso pub-
blico, anticipati dal quelli del Sindaco 

Marialuisa Pulito. La serata in terra 
lodigiana è stata possibile anche grazie 
al contributo di BCC Lodi. I prossimi 
appuntamenti della rassegna musicale 
sono in programma il 10 luglio a Dovera 
e il 18 settembre a Crespiatica.

Il Corpo Bandistico di Pandino protagonista a Corte Palasio

di Valentina Fiori

La serata in terra lodigiana è stata sostenuta da BCC Lodi
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